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 Le missioni militari italiane all’estero fattore di 
prestigio nazionale
di Gabriele Checchia

Abstract – The admirable participation of Italian Armed Forces in many 
international missions has increased the international prestige of our country, as 
in the cases of UNIFIL in Lebanon, ISAF in Afghanistan and KFOR in Kosovo. 
Italy has also played a decisive role in the recent military operation in Libya, 
named Unified Protector, where she has efficiently defended her own interests. 
Italian soldiers are highly appreciated in operational theatres thanks to their high 
reliability and professionalism and their ability to interact with local people in 
respect of particular local contexts. Looking ahead, future missions will take place 
in a changing international environment from the perspectives of security and of 
geopolitics. In the developing context of the XXI century, therefore, NATO will 
continue to play a pivotal role in those missions abroad as the main international 
political-military organization and as a vital security hub.

Il tema “fondi per quali missioni?” rappresenta indubbiamente una 
questione complessa che si può affrontare da diversi angoli visuali. Dal 
punto di vista operativo – e quindi delle capacità, degli stanziamenti 
di bilancio e dell’efficacia delle misure adottate per avere una Difesa 
credibile – una missione ha successo nella misura in cui, oltre ad avere 
una chiara finalità politica e securitaria, si dota anche della logistica, 
della catena di comando e degli strumenti tecnici per essere condotta 
al meglio. 

Riprendendo un concetto delineato dal Prof. de Leonardis, mi 
preme sottolineare lo straordinario contributo alla crescita del presti-
gio internazionale dell’Italia che ha prodotto nel corso degli anni la 
nostra attiva partecipazione a missioni di pace, di peace enforcement e 
di stabilizzazione. 

Tale risultato è stato possibile anzitutto grazie alla grande profes-
sionalità e qualità delle nostre Forze Armate, ma anche – ciò che so-
vente non è, a mio avviso, percepito nella sua giusta dimensione a 
livello di opinione pubblica – all’effi  cace interazione stabilita tra la 
componente diplomatica e quella militare sul terreno. 
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Io stesso ho avuto il privilegio di essere testimone della qualità delle 
nostre Forze Armate e della credibilità italiana sugli scacchieri interna-
zionali dapprima in Libano, nei miei quattro anni come Ambasciatore 
d’Italia a Beirut e, successivamente, come Rappresentante Permanente 
italiano presso il Consiglio Atlantico. Non a caso, l’Italia è stato Paese 
lead nell’operazione NATO/ISAF in Afghanistan e due Generali ita-
liani hanno attualmente il compito di guidare le operazioni sotto l’e-
gida delle Nazioni Unite in Kosovo (KFOR) e in Libano (UNIFIL). 

Le missioni sono esercizi complessi, multidimensionali, che ri-
chiedono professionalità, dedizione e, come già sottolineato, catene di 
comando ben funzionanti. A livello internazionale – come ho avuto 
modo di verifi care anche in qualità di Consigliere Diplomatico di due 
successivi Ministri della Difesa – è anche sul terreno delle missioni che 
si può sviluppare una preziosa azione di proiezione politica e operativa 
di un Paese in scacchieri di crisi. Sotto tale profi lo, il nostro Paese è 
molto apprezzato nei teatri d’impiego, non solo per l’alta affi  dabilità 
e professionalità dei propri uomini e donne ma anche per la loro ca-
pacità di interagire con le popolazioni locali nel rispetto degli specifi ci 
contesti locali. Si tratta di un modo di operare che ci contraddistingue 
e che spesso ha reso più agevole conquistare hearts and minds delle 
nostre controparti in scenari molto complessi. Questo approccio ita-
liano è ormai parte del patrimonio anche dalla UE e della NATO, che 
hanno sviluppato quel comprehensive approach che – sul fronte atlan-
tico – ha trovato un pieno riconoscimento nel Concetto Strategico 
del 2010. 

Volendo tracciare un bilancio dei risultati raggiunti da alcune delle 
ultime missioni cui il nostro Paese ha preso parte, vale la pena di sot-
tolineare come sia importante valutarle anche in un’ottica di medio-
lungo periodo. Se, per esempio, in Afghanistan non è stato fi nora 
possibile conseguire tutti gli obiettivi auspicati sul cammino della cre-
scita politico-istituzionale del Paese, bisogna tuttavia riconoscere che 
il risultato centrale della missione ISAF è stato conseguito, favorendo 
una stabilizzazione del Paese e scongiurando la sua deriva verso una si-
tuazione di radicalizzazione quale santuario per il terrorismo qaedista. 
Si tratta di un dato di fatto di cui tutti i Paesi che hanno contribuito 
alla missione possono ritenersi soddisfatti e orgogliosi. Grazie anche 
all’impegno congiunto della comunità internazionale, l’Afghanistan, 
in questi anni, è profondamente mutato non solo in termini di sicu-
rezza ma anche con riferimento agli standard socio-economici e di 
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sviluppo umano, come dimostrano il miglioramento della condizione 
femminile, i livelli di accesso alle scuole dei ragazzi, delle bambine, la 
creazione di nuovi, liberi mezzi d’informazione. Dal punto di vista 
economico, grazie al forte impegno italiano anche in questo settore, 
si assiste a un processo di stabilizzazione sostenuto anche dal graduale 
riemergere di molte piccole imprese. La sfi da è ora rendere queste ten-
denze positive un processo sostenibile nel medio periodo. 

La missione in Afghanistan ha costituto inoltre per il nostro Paese 
una nuova prova della sua piena affi  dabilità e coerenza. Pochi Paesi 
come l’Italia sono, infatti, rimasti fedeli al principio together in, toge-
ther out; sono inoltre sicuro che anche in Resolute Support, se si ma-
terializzeranno i necessari presupposti – fi rma del Bilateral Security 
Agreement (BSA) con gli statunitensi e dello Status of Forces Agreement 
(SOFA) con la NATO – l’Italia sarà nuovamente in prima linea a 
fi anco degli Alleati e del popolo afgano, in un contesto che prevede 
comunque una missione non combat centrata essenzialmente sull’as-
sistenza e l’advice. 

Per quanto concerne l’operazione in Libia, si è trattato di un altro 
impegno estremamente complesso. Va detto, a mio parere, che il fatto 
che essa sia stata ricondotta sotto il denominatore della NATO – e a tal 
fi ne il ruolo italiano è stato senz’altro decisivo – ha permesso di mutare 
gli equilibri sul terreno. Senza l’intervento della NATO il regime di 
Gheddafi  sarebbe comunque caduto dietro la spinta di una coalizione 
dei volenterosi che ci avrebbe visto esclusi. Internazionalmente, il no-
stro Paese sarebbe rimasto isolato, e non avrebbe avuto la possibilità 
di orientare in qualche misura il tipo d’intervento né avere un ruolo 
nell’importante partita del sostegno alla nuova Libia, ciò che invece 
abbiamo ottenuto tramite la nostra azione in ambito NATO. Oltre ai 
programmi bilaterali di assistenza che abbiamo avviato (come anche 
Francia, Germania e Regno Unito) per la formazione di alcune unità 
delle future Forze Armate libiche, stiamo lavorando in seno all’Alle-
anza per assistere Tripoli nella formazione della futura architettura di 
sicurezza del Paese. Si tratta ovviamente di operazioni molto com-
plesse e dal risultato non scontato. La Libia vive indubbiamente una 
fase molto diffi  cile, ma la concertazione internazionale è in atto, il 
dialogo con la dirigenza libica continua nonostante le molte diffi  coltà 
e credo ci si debba ispirare a un approccio pragmatico, sulla base di 
un’azione che aff ronti congiuntamente i problemi legati agli scenari di 
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insicurezza e instabilità presenti nel Paese insieme alle pressanti esigen-
ze di nation building. 

In prospettiva, le future missioni saranno sviluppate in una fase 
fortemente evolutiva, sia dal punto di vista securitario che di equilibri 
geopolitici. Consapevole di questi sviluppi, la NATO sta sviluppan-
do politiche e capacità che permettano di far fronte effi  cacemente a 
una pluralità di sfi de sul fronte della sicurezza, tenendo conto della 
complessità del cambiamento in atto, come dimostrano dimensioni 
nuove ma essenziali come quella cibernetica. In questo modo l’Allean-
za vuole continuare a svolgere un ruolo di riferimento non solo come 
principale organizzazione politico-militare a livello mondiale ma an-
che come essenziale security hub a fronte dei diversifi cati e complessi 
scenari di insicurezza e instabilità che caratterizzano questo inizio del 
ventunesimo secolo. Il prossimo vertice di Celtic Manor dovrà dare 
in questo senso – dopo un decennio di eccezionale impegno sul fron-
te delle operazioni – importanti indicazioni sulla direzione di mar-
cia di un’Alleanza che deve continuare a coniugare la sua dimensione 
politica con quella dello sviluppo e adeguamento delle sue capacità 
operative.
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